
Dal Vangelo secondo Giovanni
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al se-
polcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pie-
tro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro disce-
polo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato 
sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora 
compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

19 aprile 2025  c.i.p.

COMMENTO AL VANGELO 
 Domenica di PASQUA / C

(Gv 20,1-9)

Oggi risuona in tutto il mondo l’annuncio partito duemila anni 
fa da Gerusalemme: “Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto!” […] 
Gesù Cristo è risorto, e solo Lui è capace di far rotolare le pietre 
che chiudono il cammino verso la vita. Anzi, Lui stesso, il Vi-
vente, è la Via: la Via della vita, della pace, della riconciliazione, 
della fraternità. Lui ci apre il passaggio umanamente impossibile, 
perché solo Lui toglie il peccato del mondo e perdona i nostri pec-
cati. E senza il perdono di Dio quella pietra non si toglie. Senza il 
perdono dei peccati non si esce dalle chiusure, dai pregiudizi, dai 
sospetti reciproci, dalle presunzioni che sempre assolvono sé stessi 
e accusano gli altri. Solo Cristo Risorto, donandoci il perdono dei 
peccati, apre la via per un mondo rinnovato. Solo lui ci apre le 
porte della vita, quelle porte che continuamente chiudiamo con le 
guerre che dilagano nel mondo […]. La tomba di Gesù è aperta 
ed è vuota! Da qui comincia tutto. Attraverso quel sepolcro vuoto 
passa la via nuova, quella che nessuno di noi ma solo Dio ha 
potuto aprire: la via della vita in mezzo alla morte, la via della 
pace in mezzo alla guerra, la via della riconciliazione in mezzo 
all’odio, la via della fraternità in mezzo all’inimicizia.. 

(Urbi et Orbi di Papa Francesco del 31 marzo 2024)
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AVVISI
Comunità Pastorale

EVVIVA LA VITA...DI FEDE
sabato 26 aprile alle 11,00

verranno battezzati:

Nicolò Biotto
di Gianluca e Laura Bortolus

come Comunità Cristiana, partecipiamo alla loro gioia 
con la nostra preghiera ed affetto.

S. Messe “Lunedì di Pasquetta”
Lunedì 21 aprile le s. Messe avranno il seguente orario: 
Sant’Ulderico alle 9,30; Borgomeduna e Cristo Re alle 11,00.

AVVISI
Borgomeduna “ San Giuseppe”

Isacco Piccolo
di Michel e Martina Bortolus

e

AUGURI DI BUONA PASQUA!
A tutti quanti voi, tantissimi auguri di Buona Pasqua, che il 
Signore Risorto illumini i nostri cuori e li renda capaci del 
grande mistero d’amore di Dio. Un augurio particolare a tutti 
gli ammalati ed anziani, ma anche a tutte le famiglie e ai 
giovani. La Santa Pasqua possa arricchire la nostra fede e 
renderci discepoli di speranza e di gioia.
In questa occasione mi permetto di dire un sentito grazie a 
tutti coloro che si sono adoperati per il Triduo Pasquale e 
per la Santa Pasqua a cominicare dai sacerdoti, don PierAl-
do, don Enrico e don Giacomo. Ai diaconi Luigi, Massimo 
e Gregorio. A suor Marisa . Ai giovani e agli scout che han-
no collaborato per fare il libretto della Via Crucis del vener-
dì santo. A tutti sacrestani/e, donne delle pulizie e adette ai 
fiori. Ai nostri cori parrocchiali, che hanno animato le sante 
liturgie col canto. A tutti i volontari che si sono adoperati 
per trovare, confezionare l’ulivo e non solo. Un grazie ai 
chierichetti che svolgono un servizio prezioso. In ultimo, ma 
non per importanza, un grazie sentito ad ognuno di voi per 
la partecipazione sentita. Infine, un grazie al Signore che ci 
permette di creare e vivere una Comunità di credenti. Ancora 
a tutti voi Buona Pasqua del Signore Risorto!

S. Messa di PRIMA COMUNIONE
Domenica 27 aprile alle 11,00 ci sarà la s. Messa di Prima 
Comunione per 23 bambini. Li accompagnamo con la nostra 
preghiera e con l’affetto a ricevere per la prima volta Gesù 
Eucaristia.

AVVISI
Villanova “Sant’Ulderico”

Racconta straordinaria per il Myanmar
Domenica 27 aprile le offerte saranno devolute per il Myan-
mar.



INTENZIONI S. MESSE
San Giuseppe - SG; Sant’Ulderico - SU; Cristo Re - CR

-  Sabato “Santo” 19 aprile \ SU 20,00; SG 21,30; CR 21,30 
SU: Def. Fam. Santarossa e Pitton;
CR: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Verardo Pietro; Tino, Teresa e Antonio; Barbarini Rita; Miceli 
Vittorio Emanuele e De Medici Caterina; RITA;

- Domenica 20 aprile \ SG 8,30; 11,00; SU 9,30; CR 8,30; 11,00
“Domenica di PASQUA”

SU: Onelia;
CR: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Pietro e Vittoria; Bruno, Erminia e Fabio;

- Lunedì 21 aprile \ SU 9,30; SG 11,00; CR 11,00 
“Lunedì di Pasquetta”

SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR:  Berti Giovanni Antonio; 
SG: Federico, Nicola, Samuele;

- Martedì 22 aprile \ SG 17,00; CR 18,30
SG:  Sacerdoti, religiosi\e defunti; 
CR:  Sacerdoti, religiosi\e defunti; 

- Mercoledì 23 aprile \ CR 17,00; SG 18,30
CR: Per la vocazione alla famiglia cristiana; 
SG:  Per la vocazione alla famiglia cristiana; 

- Giovedì 24 aprile \ SG 17,00; CR 18,30
SG: Per la vocazione agli ordini sacri e religiose; 
CR: Per la vocazione agli ordini sacri e religiose;

- Venerdì 25 aprile \ CR 17,00; SG 18,30 
CR: Per gli ammalati e sofferenti; 
SG: Per gli ammalati e sofferenti; 

-  Sabato 26 aprile \ SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30 
SU: Maria, Rinaldo, Ottorino, Raffaele;
CR: Luisa, Egidio, Roberto;
SG: Alfeo;

- Domenica 27 aprile \ SG 8,30; 11,00; SU 9,30; CR 8,30; 11,00
“Domenica delle Misericordia”

SU: Panontin Gianfranco (5° ann.) e Giovanni; Bortoli Diletta; 
CR: Rino;
SG: Prime Comunioni; Feletto Italo (10° ann.);

SOSTENIAMOCI

San Giuseppe:	 IT 22 S 06230 12505 000015221549
Cristo Re:	 IT 41 P 08356 12502 000000013785
Sant’Ulderico:	 IT 14 W 05336 12502 000030065772

L’eterno riposo dona a loro, o Signore, e splenda ad essi la luce 
perpatua e riposino in pace. Amen.

Hanno raggiunto la Casa del Padre:
- Giuseppe Leo (Borgomeduna)

- Emma Bagnariol (Borgomeduna)

PROPOSTE SPIRITUALI

BENEDIZIONE famiglie
Don Luca e il diac. Gregorio sono disponibili per la benedizione 
delle famiglie, previo appuntamento. Chi desiderasse potrà con-
tattarli al numero 339.6022778 (don Luca) e 334.6310746 (diac. 
Gregorio).

CONTATTI
San Giuseppe (0434.521345) \ parrocchiaborgomeduna@gmail.com
Sant’Ulderico (0434.570834) \ info@parrocchiasanulderico.it 
Cristo Re (0434.570022) \ parr.pordenone-cr@diocesiconcordiapordenone.it
Don Luca (339.6022778) \ lucabuzziol@gmail.com \ lucabuzziol@pec.it

sito internet --> www.incamminoinsiemepn.it -

CONFESSIONI
Ogni sabato dalle 15,30 alle 16,30 ci sarà la possibilità di confes-
sarsi a turno nelle nostre chiese. 
Questo sabato 26 aprile a BORGOMEDUNA.

La Divina Misericordia: storia
La Divina Misericordia è una festa relativamente recente, istituita 
da Giovanni Paolo II nel 2000, durante la canonizzazione di santa 
suor Faustina Kowalska, la mistica polacca che ebbe le visioni di 
Gesù nel 1931. Fu proprio Lui a dirle: Io desidero che vi sia una 
festa della Misericordia. Voglio che l’immagine, che dipingerai con 
il pennello, venga solennemente benedetta nella prima domenica 
dopo Pasqua; questa domenica deve essere la festa della Misericor-
dia (Diario, Plock, Polonia 22 Febbraio, 1931).
Una relazione profonda
Non è un caso che la festa della Divina Misericordia si celebri in 
un tempo così vicino alla Pasqua, la settimana successiva, nella 
seconda Domenica di Pasqua o in Albis. Il progetto salvifico del 
Salvatore è giunto a compimento e ancora offre agli uomini la pos-
sibilità di penetrare il mistero della redenzione.  La Misericordia 
è un dono ulteriore del Signore, la possibilità di essere salvati ma 
anche la promessa di ottenere protezione nella vita terrena. Nelle 
case dei credenti l’immagine del Cristo misericordioso è una delle 
più ricorrenti e familiari.
La visione del Cristo 
Nel suo diario suor Faustina racconta ancora: La sera, stando nel-
la mia cella, vidi il Signore Gesù vestito di una veste bianca: una 
mano alzata per benedire, mentre l’altra toccava sul petto la veste, 
che ivi leggermente scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso 
l’uno e l’altro pallido. Muta tenevo gli occhi fissi sul Signore; l’a-
nima mia era presa da timore, ma anche da gioia grande. Dopo un 
istante, Gesù mi disse: “Dipingi un’immagine secondo il modello 
che vedi, con sotto scritto: Gesù, confido in Te! Desidero che questa 
immagine venga venerata prima nella vostra cappella, e poi nel 
mondo intero. Prometto che l’anima, che venererà quest’immagine, 
non perirà. Prometto pure già su questa terra, ma in particolare 
nell’ora della morte, la vittoria sui nemici”. 

CATECHESI  e ADORAZIONE del MERCOLEDÌ
MERCOLEDÌ 23 aprile SOSPESA.


